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PREMESSA 

 

Finalità del piano triennale e valori di riferimento 

Il piano triennale rappresenta :  

 lo strumento di comunicazione istituzionale tra l’Azienda, i portatori di interesse e gli Enti 

Locali coinvolti, in cui si dà conto della direzione intrapresa, si fissano i traguardi che 

l’Azienda intende raggiungere, si rendono coerenti i traguardi con le condizioni più generali 

di sistema;  

 un patto tra i diversi attori in cui ognuno si impegna a contribuire secondo il proprio ruolo e 

possibilità a fronte di precisi impegni;  

 la sfida e l’impegno che la direzione propone agli operatori, il quadro delle opportunità di 

sviluppo e di crescita, ma anche dei limiti e delle condizioni necessarie per perseguire e 

sfruttare le opportunità;  

 il messaggio che l’Azienda propone alla collettività, il ruolo che essa intende giocare 

nell´insieme dei meccanismi ed Istituzioni che si danno carico del soddisfacimento di 

bisogni tanto rilevanti da essere considerati collettivi;  

 il punto di riferimento per le decisioni e il sistema aziendale che, attorno alle logiche 

delineate e alle priorità individuate, si organizza e attrezza con gli opportuni strumenti.  

L’orientamento strategico dell’Azienda si ispira ad alcuni valori di riferimento che ne 

definiscono la funzione sociale; tali principi sono riconducibili a quattro ambiti distinti ma 

profondamente integrati:  

 principi etico-politici, legati alla concezione dell´uomo a valori sottesi allo svolgimento 

dell’azione (indissolubili ed immutabili);  

 principi di servizio pubblico, legati all’interpretazione delle finalità specifiche del servizio 

pubblico e delle modalità di soddisfacimento dei bisogni espressi dalla popolazione nel suo 

divenire; richiedono quindi un continuo adattamento del servizio alle trasformazioni 

dell’ambiente esterno, attraverso spinte e processi di innovazione e cambiamento;  

 principi di sviluppo economicamente sostenibile e di corretta gestione nell´uso delle risorse, 

legati più specificatamente ad una corretta interpretazione della dimensione aziendale, 
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garantendo l´equilibrio delle risorse economico-finanziarie e la buona gestione del 

patrimonio;  

 principi di universalità dell’accesso, come ricerca attiva per favorire le fasce più deboli, 

vedendo il mix di servizi come una risposta di integrazione. 

 

Le finalità istituzionali dell’APSP “Giovanni Endrizzi”  

La APSP Giovanni Endrizzi opera  nell’ambito dei servizi socio assistenziali ed in particolar modo 

nell’ambito dell’assistenza alle persone anziane, ed è orientata a produrre utilità sociale in una 

logica di forte integrazione con le comunità di riferimento.  

L’obiettivo dell’APSP, con una storia quasi secolare dedicata alle persone non autosufficienti, è 

quello di rappresentare un punto di riferimento organizzativo, gestionale, professionale, nel 

campo dell’assistenza alle persone bisognose. 

Gli scopi che l’azienda si è attribuita con lo Statuto approvato in data 08.11.2007 sono i 

seguenti:  

a) contribuire alla programmazione sociale e socio-sanitaria e di governo delle politiche sociali, in 

forma diretta o associata, nelle modalità previste dalle normative vigenti, anche attuando e 

promuovendo studi e ricerche nei propri settori di attività; 

b) erogare e promuovere, anche in forma sperimentale o integrativa, interventi e servizi 

nell’ambito del sistema di politiche sociali e socio sanitarie […] 

c) realizzare attività strumentali volte alla ottimizzazione dei servizi e degli interventi […], alla 

valorizzazione del patrimonio dell'ente ed al finanziamento delle attività istituzionali dello 

stesso; 

d) attualizzare, rispetto alle mutate esigenze del contesto storico - sociale, le volontà originarie 

dei fondatori dell'ente che prevedevano attività di assistenza e beneficienza in favore dei 

residenti del Comune di Lavis. 

La APSP mira a creare interazione fra gli attori sociali coinvolti nella programmazione delle 

politiche sociali riguardanti la popolazione anziana, contribuendo a costruire fiducia reciproca e 

bilanciando la reale capacità di offerta di servizi con le aspettative del territorio. 
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L’APSP è un’organizzazione aperta, capace di dialogare con tutti i soggetti interessati.  Eroga 

nelle sue strutture residenziali un servizio di qualità inteso come capacità di ricreare un ambiente 

di vita in cui la persona sia realmente e concretamente riconosciuta nei suoi valori, proponendo 

l’idea di  “Una casa dentro la comunità”. 

E’ intitolata al cittadino Giovanni Endrizzi, un lavisano che si è fatto carico di iniziare la 

gestione negli anni dal 1925 al 1928, a testimonianza del radicamento dell’APSP nel territorio di 

appartenenza. 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

I dati statistici evidenziano nel medio e lungo periodo l’aumento dell’aspettativa di vita, che 

comporta l’aumento del numero di persone anziane, con il conseguente aumento tra queste di 

persone con problemi di salute. 

In un contesto di risorse economiche in calo, sarà importante saper coniugare l’incremento 

della domanda di servizi proveniente dalle persone anziane e con problemi legati alla non 

autosufficienza, con la sostenibilità dei costi.  

L’attuale indirizzo delle politiche sociali ha l’obiettivo di ritardare l’accesso alle persone non 

autosufficienti nelle strutture residenziali preposte e ad alta intensità di assistenza, ritenute più 

costose.  Sarà necessario individuare misure di miglioramento organizzativo che consentano di 

fronteggiare l’incremento della domanda e della gravità degli utenti, senza compromettere la 

qualità ed i livelli di assistenza, ipotizzando livelli di assistenza diversificati a tariffa variabile, 

valutando l’opportunità della partecipazione diretta degli utenti o di forme di raccolta fondi 

diverse.  

Per predisporre il Piano triennale 2019-2021 ci si è avvalsi di alcuni dati statistici, che 

riguardano alcuni aspetti dell’evoluzione demografica nel contesto geografico di riferimento e, in 

particolare: 

a) La composizione della popolazione per classi di età, con particolare riferimento alle persone 

oltre i 60 anni nel territorio di specifica competenza dell’APSP; 

b) Gli anziani presenti nelle R.S.A.; 
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c) Le tendenze demografiche dell’area di riferimento per capire, in un futuro prossimo,  come la 

popolazione ed i bisogni al suo mutare evolvono, individuando contestualmente le risposte, 

per quanto possibile, più adeguate. 

Si evidenzia che alla data attuale la APSP di Lavis gestisce una Residenza Sanitaria Assistenziale 

che accoglie persone provenienti per il 34% dal Comune di Lavis, per il 25% dalla piana Rotaliana, 

per il 15% dalla Valle di Cembra, per il 13% dalla val di Non, per il  10% da Trento e  per il 2%  da 

comuni della Valle dei laghi. 

Nell’analizzare alcuni aspetti dell’evoluzione demografica si è quindi preso in considerazione 

l’ambito geografico della Comunità Rotaliana Königsberg, della Valle di Cembra e di Trento.  

I dati ricavati dalle tabelle riportate dall’annuario statistico della Provincia Autonoma di Trento, 

sulla popolazione residente, in riferimento alla Comunità Rotaliana Königsberg, valle di Cembra e 

Val d’Adige, considerati come bacino di utenza, mettono in chiara evidenza come il numero degli 

anziani ivi residenti sia di fatto aumentato in maniera considerevole.  

L’esame dei dati dimostra infatti che: 

 L’incremento della popolazione all’interno dei territori considerati dal 1995 al 2017 è 

specificata nella tabella seguente:  

Territorio 
N. residenti  N. residenti  Incremento 

popolazione 
Incremento % 
popolazione Anno 1995 Anno 2017 

Comunità Rotaliana-Konigsberg 23.802 30.182 6.380 27% 

Valle di Cembra 10.551 11.128 577 5% 

Val d’Adige 106.561 122.205 15.644 15% 

Totale 140.914 163.515 22.601 16% 

 

 Nell’ambito del territorio considerato, al 01/01/2018 la popolazione residente che supera i 65 

anni di età è la seguente: 

Territorio 
N. residenti con 

età > 65 anni 
Totale popolazione 

anno 2017 
Incidenza % 

over 65 

Comunità Rotaliana-
Konigsberg 

5.890 30.182 20% 

Valle di Cembra 2.403 11.128 22% 

Val d’Adige 27.343 122.205 22% 

Totale 35.636 163.515 22% 
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 Il tasso di invecchiamento, ovvero il rapporto di composizione tra la popolazione anziana >65 

anni e la popolazione più giovane con età compresa tra 0 e 14 anni, è calcolato tramite la 

seguente formula  : se il valore risulta superiore a 100, indica 

una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. 

Il tasso di invecchiamento della Comunità  Rotaliana-Königsberg al 01/01/2018 è di 196, quello 

della Val di Cembra risulta essere pari a 216, quello della Valle dell’Adige è pari a 224, comprensivo 

della città di Trento. I dati nazionali mostrano che l’Italia ha un tasso di invecchiamento pari a 169 

nel 2012. 

Territorio 
Tasso di 

invecchiamento  
Anno 1987 

Tasso di 
invecchiamento  

Anno 2017 

Comunità Rotaliana-
Konigsberg 

126 196 

Valle di Cembra 155 216 

Val d’Adige 139 224 
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COME SIAMO OGGI 

 

Servizi erogati dalla APSP Giovanni Endrizzi  

 

La APSP Giovanni Endrizzi:  

 Eroga servizi socio-sanitari ed assistenziali - nel’ambito di una Residenza Sanitaria 

Assistenziale (RSA) - a persone non autosufficienti, con disabilità psichica, fisica o sensoriale, 

non assistibili a domicilio; 

 accoglie venti persone affette da demenza e da comportamenti problematici in un nucleo 

specializzato della RSA, chiamato nucleo C.A.S.A. (Con allegria Stiamo Assieme); 

 soddisfa i bisogni temporanei di assistenza socio-assistenziale e sanitaria di persone non 

autosufficienti, mettendo a disposizione posti letto di sollievo nell’ambito della RSA; 

 promuove il recupero dell’autonomia di persone autosufficienti e parzialmente autosufficienti  

attraverso l’erogazione di prestazioni socio-assistenziali e ricreative in una struttura 

residenziale di Casa di soggiorno; 

 Eroga prestazioni di fisioterapia per utenti esterni, sia in regime di convenzione con l’Azienda 

provinciale per i Servizi sanitari che in regime privatistico; 

 Prepara e distribuisce pasti a domicilio per gli utenti della Comunità di valle Rotaliana-

Königsberg; 

 Mette a disposizione tre mini alloggi protetti destinati ad accogliere anziani che, pur 

conducendo una vita autonoma, necessitano di servizi, di protezione ed appoggio, oppure 

adulti a rischio di emarginazione; 

 Mette a disposizione un mini alloggio semiprotetto destinato ad accogliere persone con 

storia psichiatrica consolidata, con bisogni assistenziali medi o modesti. 

 È proprietaria di vigneti, oggetto di lasciti di residenti, che sono stati affittati ad una impresa 

agricola per un periodo di cinque anni rinnovabili di altri cinque; 

 È proprietaria di un frutteto, le cui lavorazioni sono affidate ad una impresa agricola;  
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Uno sguardo alle persone accolte nella RSA 

La situazione dei posti letto: 

Descrizione 
n. posti 
letto 
accreditati 

n. posti 
letto 
finanziati 

 RSA 97 92 

Casa di soggiorno 4   

TOTALE 101 92 

 
Ospiti presenti in RSA per classi di età al 31/12/2018: 

Fascia di età Donne Uomini 
Totale  
persone 

Fino a 59  5 5 

60-70 3 4 7 

71 - 80 13 10 23 

81 – 90 27 17 44 

91 - 100 16 2 18 

Totale 59 38 97 

 

Età media degli ospiti al 31/12/2018: 

Età 
media 

Maschi Femmine 

81 77 85 

 
Provenienza geografica degli ospiti  al 31/12/2018: 

Provenienza 
geografica 

n. ospiti 

Lavis 33 

Piana Rotaliana 24 

Val di Cembra 15 

Val di Non 13 

Trento 10 

Valle dei Laghi 2 

Fuori Provincia  

Totale 97 
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Nuclei ad alto fabbisogno assistenziale 

Alla RSA sono riconosciuti due nuclei ad alto fabbisogno assistenziale: un nucleo 

demenze gravi e un nucleo ad alto fabbisogno sanitario, comprendente ciascuno 5 

ospiti.  

 

Strutture e attrezzature a disposizione 

La APSP svolge la sua attività su tre strutture: una nuova palazzina, denominata “Corpo 

Paganella”, abitata dal 2007, adatta alle esigenze della tipologia di utenza e rispettosa di 

tutte le normative di sicurezza vigenti; un “Corpo storico” completamente ristrutturato 

ed abitato dal 2010 ed infine una struttura chiamata “Corpo Avisio”, della quale è in uso 

il solo piano terra; per i lavori di demolizione e ricostruzione di questo edificio la 

A.P.S.P. ha ricevuto un finanziamento provinc iale nel mese di dicembre 2017. L’edificio 

sarà oggetto di lavori a partire dal 2020. 

La APSP si avvale dell’ausilio di attrezzature sanitarie assistenziali e di fisioterapia 

sufficienti a supportare l’attività sia assistenziale che riabilitativa. L’acquisto di 

attrezzature sanitarie e assistenziali è prevalentemente a carico della APSP, considerato 

che la normativa provinciale riconosce contributi limitati a tale fine. 

 

Principi organizzativi generali:  

- Pianificazione-controllo. Il lavoro è organizzato secondo la logica: pianificare gli obiettivi, 

realizzare e registrare le azioni per raggiungerli; monitorare, valutare ed analizzare le 

attività al fine di attuare azioni di miglioramento. L’esito di tale approccio è intimamente 

legato alle capacità, all’impegno, alla professionalità e alla sensibilità delle persone che 

partecipano all’erogazione delle prestazioni. 

- Lavoro di gruppo per obiettivi: scelta gestionale che mira, fondamentalmente a creare 

senso di identità e di appartenenza, a facilitare l’adesione a scelte organizzative, a 

promuovere l’effettiva partecipazione alla vita dell’ente, a valorizzare le responsabilità 

individuali.  



 

Piano programmatico triennale 2019-2020-2021 – pag. 11/19 

- Lavoro in equipe multi professionale: al fine di valorizzare le competenze specifiche di 

ogni professione in un’ottica di presa in carico globale della persona residente e 

valorizzazione del lavoro di gruppo. Cuore del servizio prestato ai residenti è la definizione 

e l’attuazione del Piano Assistenziale Individualizzato. 

- Coinvolgimento del personale: risalta, come elemento caratterizzante il nostro servizio 

residenziale, la centralità umana. Per tanto è favorita la partecipazione del personale alle 

scelte dell’ente nella direzione di un processo di valorizzazione delle persone e del lavoro 

che svolgono. 

- Formazione permanente del personale che parte dall’effettiva analisi del fabbisogno di 

formazione sentito nell’ente, al fine di valorizzare e migliorare le competenze professionali 

espresse dal personale. 

- Coinvolgimento ospiti, familiari, volontari nella logica della partecipazione al servizio e al 

mantenimento di fitte reti sociali, apertura della struttura e radicamento nel territorio. 

- Certificazione del sistema di gestione della qualità: persone e processi rappresentano le 

dimensioni costitutive del servizio; la certificazione ci permette di definire e tenere sotto 

controllo i processi. 

- Certificazione del Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro per garantire 

standard massimi di sicurezza a tutte le persone che sono presenti in struttura, attraverso 

l’individuazione dei rischi, l’attuazione di attività di informazione/formazione e 

prevenzione nei luoghi di lavoro. 

- Adesione al modello “Marchio Qualità & Benessere” per il miglioramento continuo dei 

fattori che determinano il benessere degli anziani residenti;  

- Adesione al progetto “Indicare Salute” di UPIPA, che permette la rilevazione sistematica, il 

monitoraggio e l’analisi comparata con tutte le RSA che aderiscono al progetto, dei 

principali indicatori clinico-assistenziali relativi alle attività della RSA; esso è finalizzato a 

migliorare la governance dei processi assistenziali e sanitari; 

- Adesione al progetto “Smart point” di UPIPA, consistente in un sistema di monitoraggio e 

di benchmarking  di dati gestionali delle APSP del Trentino, come punto di osservazione 

integrato. 
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COME VOGLIAMO ESSERE DOMANI 

 

 Vogliamo continuare ad investire per il miglioramento della qualità di vita delle persone 

accolte nella RSA, eccellendo nel garantire ai nostri residenti una vita senza dolore e senza 

limitazioni di movimento, cioè liberi da mezzi di contenzione; 

 Vogliamo diventare un punto di riferimento per l’intera Comunità di Valle nell’accoglienza e 

nella gestione delle persone affette da demenza e da comportamenti problematici. 

 Vogliamo offrire consulenza, formazione, laboratori benessere alle famiglie e agli assistenti 

familiari che si prendono cura a casa di persone affette da demenza con comportamenti 

speciali, 

 Vogliamo aprirci maggiormente al territorio, offrendo servizi nuovi per utenti esterni, sia a 

livello residenziale che a domicilio; 

 Vogliamo fare rete con le altre due A.P.S.P. della Comunità di valle Rotaliana-Konigsberg, con 

le istituzioni pubbliche (Comune, Comunità di valle), con i soggetti privati (cooperative 

sociali), con scuole, associazioni culturali, ricreative, sportive, per promuovere collaborazioni 

stabili e favorire iniziative a favore degli anziani, con reciproci effetti positivi; 

 Vogliamo essere una Casa aperta alla Comunità, che promuova iniziative di scambio tra i 

residenti ed i cittadini; 

 Vogliamo migliorare il comfort dei residenti, ristrutturando la struttura denominata “Corpo 

Avisio” e migliorando la vivibilità di alcuni spazi comuni nei corpi attualmente abitati; 

 Vogliamo promuovere il benessere del personale a livello individuale e lavorativo; 

 Vogliamo trovare soluzioni innovative di raccolta di fondi, a supporto di progetti di 

miglioramento della qualità della vita dei residenti e di progetti di avvio di nuovi servizi sul 

territorio. 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI  TRIENNALI 

 

1. Mantenere e consolidare i servizi residenziali attualmente gestiti  

 RSA:  

- Perseguire la continua qualificazione dei servizi erogati a livello residenziale, attraverso 

l’applicazione di un modello organizzativo ed assistenziale basato sulla specializzazione 

per nuclei, sulla valorizzazione delle figure di responsabilità e coordinamento intermedie, 

sulla valorizzazione delle dimensioni che impattano maggiormente sul benessere 

dell’anziano; 

- Sostenere il consolidamento dei nuclei attraverso: 

- la formazione continua e la supervisione dell’equipe del nucleo e dei responsabili di 

nucleo; 

- laboratori benessere per il personale per fornire gli strumenti per contrastare lo 

stress;   

- puntare al riconoscimento di ulteriori n. 15 posti del nucleo per demenze come posti ad 

alto fabbisogno assistenziale (ulteriori rispetto ai cinque posti letto già riconosciuti), per 

poter sostenere economicamente il potenziamento dell’organico impiegato nel nucleo 

C.A.S.A. di notte e di giorno; 

- ottimizzare la copertura dei posti letto autorizzati ma non finanziati, attraverso forme più 

efficaci di comunicazione delle disponibilità sul territorio e attraverso la creazione ed il 

rafforzamento di una rete di collaborazione con medici di base, assistenti sociali, 

infermieri domiciliari;   

- perseguire l’incremento del numero di posti letto accreditati, già riconosciuti nella 

domanda di ammissione al finanziamento provinciale dei lavori di demolizione con 

ricostruzione del “Corpo Avisio”, per dare risposta alla crescente domanda di servizio 

residenziale oggi ancora non soddisfatta ed ottimizzare i processi gestionali interni; 

 Casa di soggiorno:  
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- Far conoscere sul territorio la casa di soggiorno come opportunità di vita per gli anziani 

ancora autosufficienti, ma bisognosi di un ambiente più protetto rispetto a quello della 

propria casa. Attivare forme integrate di comunicazione per valorizzare sia l’ambiente di 

vita (mansarda) che i servizi offerti. 

- Promuovere in varie forme la disponibilità dei quattro posti per anziani autosufficienti, 

con la finalità di creare una lista di attesa dalla quale attingere nel caso in cui si liberi un 

posto. 

 

2. Migliorare la qualità di vita dei residenti  

 Per la libertà 

- Promozione della libertà di movimento del residente: riduzione progressiva delle 

contenzioni fisiche, con l’obiettivo della loro eliminazione; 

- Promozione della libertà di scelta dei residenti in alcuni ambiti della vita quotidiana e di 

forme innovative di coinvolgimento dei residenti nelle decisioni  che li riguardano;  

 Per la salute 

- Promozione della capacità di rilevazione e gestione del dolore nei residenti, per garantire 

una vita non gravata dal dolore fisico; 

- Promozione del governo del rischio clinico, ossia della capacità di monitorare ed 

analizzare in equipe i principali eventi avversi collegati alle attività assistenziali-sanitarie 

erogate, al fine di impostare interventi di miglioramento continuo dell’assistenza; 

- Promozione di un piano di monitoraggio dei principali indicatori clinici collegati alle 

attività assistenziali e sanitarie erogate, al fine di analizzarli in equipe e di impostare 

azioni di miglioramento mirate;  

 Per l’umanizzazione 

- Miglioramento continuo del processo di progettazione individualizzata e di attuazione e 

verifica degli obiettivi contenuti nei Progetti assistenziali individualizzati (P.A.I.), con il 

coinvolgimento dei residenti e dei loro familiari. 
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 Per il comfort ambientale 

- Ricerca di soluzioni per migliorare il comfort ambientale dei residenti del corpo storico e 

del corpo Paganella, migliorando la vivibilità degli spazi comuni e della sala da pranzo 

principale;   

- Facilitare l’orientamento interno nella struttura attraverso una segnaletica più chiara e 

comprensibile. 

 

3. Avviare servizi semiresidenziali  

- Servizio di ospitalità diurna: verificare la possibilità di avviare un servizio di presa in carico 

diurna, flessibile, per persone da accogliere durante la giornata negli spazi della RSA.  

 

4. Avviare servizi socio-assistenziali e riabilitativi a domicilio:  

- Servizi socio-assistenziali e sanitari: consulenze a domicilio per familiari o assistenti 

familiari di persone affette da demenza. 

- Servizio di fisioterapia a domicilio: promuovere consulenze o prestazioni domiciliari 

fisioterapiche a persone autosufficienti o parzialmente tali, residenti nel comune di Lavis 

o limitrofi. 

 

5. Potenziare il servizio di fisioterapia per esterni in regime privatistico:  

- Servizio di fisioterapia a pagamento: aumentare l’offerta di consulenze o prestazioni 

fisioterapiche a persone esterne in regime privatistico, attraverso l’introduzione di un 

altro fisioterapista dipendente o in convenzione. 

 

6. Promuovere forme di innovazione organizzativa al servizio della qualità  

- Adeguamento del modello organizzativo-gestionale ai requisiti di qualità previsti dalla 

nuova normativa sull’accreditamento istituzionale delle RSA. 
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7. Promuovere il mantenimento delle certificazioni di qualità e sicurezza 

- Mantenimento del Marchio Qualità & Benessere al fine di promuovere azioni di 

miglioramento della qualità dei servizi partendo dagli esiti dell’autovalutazione e della 

valutazione dei fattori di benessere e qualità di vita del modello; 

- Mantenimento della certificazione del sistema di gestione della qualità ISO 9001:2015 

adeguando il sistema alla nuova normativa in fase di emissione, con particolare 

riferimento all’ambito del governo del rischio clinico; 

- Mantenimento della Certificazione del sistema di gestione della salute e sicurezza in 

conformità alla norma BS OHSAS 18001, garantendo un continuo adeguamento del 

sistema alle novità normative. 

 

8. Promuovere forme di benessere del personale a livello individuale ed 

organizzativo                

- Promozione del benessere individuale del personale ed organizzativo, attraverso il 

coinvolgimento di uno psicologo. 

- Promozione di azioni per la salute del personale, anche attraverso seminari di 

sensibilizzazione verso stili di vita e comportamenti salutari.  

 

9. Promuovere azioni di fund-raising e di ricerca di volontari  

Progettare azioni di fund raising a sostegno di attività a favore dei residenti 

- Promuovere progetti di raccolta fondi, verificando la possibilità di costituire una ONLUS 

per la deducibilità/detraibilità delle erogazioni liberali. 

Progettare azioni di ricerca di volontari  

- Promuovere la ricerca di nuovi volontari attraverso iniziative mirate quali: giornata del 

volontario, articoli su Lavis Notizie e Parrocchia Viva; 

- Favorire l’inserimento di giovani volontari del servizio civile nazionale e provinciale a 

supporto dei vari settori interni. 
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10. Promuovere la trasparenza e l’integrità dei comportamenti del personale 

- Promuovere interventi organizzativi che mirino a prevenire il rischio di corruzione nei 

processi aziendali più a rischio attraverso l’impostazione di un sistema di monitoraggio e 

verifica dei processi; 

- Sensibilizzare il personale all’adozione di comportamenti ispirati all’eticità e all’integrità. 

- Promuovere la trasparenza dell’azione amministrativa. 

 

11. Promuovere la collaborazione con altre A.P.S.P.  

- Sostenere forme di collaborazione stabili innanzitutto con le A.P.S.P. della Comunità di 

valle Rotaliana-Konigsberg, ma anche con altre A.P.S.P. trentine disponibili a 

sottoscrivere convenzioni per procedure congiunte di appalto di beni e di servizi o 

relative alla selezione del personale. 

 

RISORSE UMANE, ECONOMICHE E STRUMENTALI PER IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

Per la realizzazione delle attività istituzionali e degli obiettivi strategici sopra illustrati, la 

APSP intende avvalersi delle risorse umane previste dalla dotazione organica definita da vigente 

regolamento del personale dell’Ente, approvato con delibera n. 41 del 22/12/2017. 

FIGURE PROFESSIONALI DOTAZIONE N. POSTI 

 
Tempo 
pieno Tempo parziale Totale 

AUSILIARIO AI SERVIZI GENERALI  1 1 

AUSILIARIO DI ASSISTENZA 5  5 

OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE 2 2 4 

OPERATORE DEI SERVIZI GENERALI 1  1 

OPERATORE SOCIO SANITARIO 39 6 45 
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OPERAIO QUALIFICATO 1  1 

OPERATORE DI ANIMAZIONE 2  2 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO/CONTABILE 2  2 

INFERMIERE PROFESSIONALE 11 2 13 

FISIOTERAPISTA 2 1 3 

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 1  1 

COORDINATORE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E 
SANITARI 1  1 

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO - VICE DIRETTORE 1  1 

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO  1  1 

DIRETTORE  1  1 

N. TOTALE PERSONE 70 12 82 

 

Il Budget 2019 e il piano economico pluriennale 2019-2020-2021 indicano le previsioni di 

costi e ricavi necessari per assicurare lo svolgimento delle attività istituzionali in condizioni di 

equilibrio economico. 

Le nuove attività istituzionali e i progetti di investimento indicati nel bilancio pluriennale 

saranno avviati previa acquisizione della relativa copertura finanziaria.  

 

PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

La valorizzazione del patrimonio immobiliare comprenderà i seguenti interventi che si 

svilupperanno nel triennio 2019-2020-2021: 

 Ristrutturazione del “Corpo Avisio”:  

- nel corso del 2019 sarà completata la procedura di affidamento della progettazione 

definitiva ed esecutiva dei lavori di demolizione e ricostruzione del “Corpo Avisio”, 

necessari per realizzare una nuova struttura che assicuri il rispetto di tutte le normative 

vigenti e, contemporaneamente, permetta di trasformare in doppie e singole tutte le 

triple camere degli attuali corpi abitati e di creare, al contempo, spazi specifici per i 

servizi rivolti all’esterno.  
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- Sempre nel corso del 2019 sarà approvato il progetto esecutivo dei lavori richiamati e 

sarà esperito il procedimento per l’affido degli ulteriori incarichi tecnici ad essi relativi, 

ossia la direzione lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione e la misura e contabilità dei lavori;  

- A cavallo tra il 2019 ed il 2020 si prevede di esperire il procedimento per l’appalto dei 

lavori, che potranno essere avviati nel 2020. 

 Lavori di manutenzione straordinaria: nel 2019 saranno avviati e portati a compimento i 

lavori di manutenzione straordinaria già approvati dal Consiglio di Amministrazione nel corso 

del 2018, relativi alla risoluzione di infiltrazioni in cucina e alla risoluzione dei 

malfunzionamenti del sistema di termoregolazione dell’impianto di riscaldamento. 


